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Denunce e polemiche sulla gestione Usi, intervista ad Ariemma responsabile Pei 

«Sì, la sanità e lottizzata» 
ROMA — .Si, la sanità è lot
tizzata. Abbiamo posto da 
tempo questo problema per
ché crediamo che l partiti de
vono fare un passo Indietro 
nell'occupazione del potere. 
Nel settore sanitario ci sono 
state e ci sono degenerazioni 
del sistema politico: spesso 
la spartizione è avvenuta al 
di fuori di ogni accordo pro
grammatico. Nel pletorici 
comitati di gestione non ci 
sono maggioranze program
matiche, ma sono rappre
sentate tutte le forze politi
che e In alcuni casi si sono 
verificate anche nomine di 
persone incompetenti e inca
paci». Iginio Ariemma, re
sponsabile della sezione sa
nità del Pel, mette a fuoco i 
problemi che assillano il ser
vizio sanitario nazionale. Il 
tema è da sempre di attuali
tà: dopo la denuncia della 
Corte del Conti, la conferen
za della UH che ha messo In 
moto un'Indagine della Pro
cura della Repubblica di Ro
ma sulla gestione di alcune 
Usi. 

«Iniziative come quella 
della UH — aggiunge Ariem
ma — sono utili, ma possono 
alimentare anche un polve
rone antlrlformatore. La de
nuncia, per essere efficace e 
produttiva, deve essere se
guita da proposte concrete e 
realistiche che diano un con
tributo a superare questa si
tuazione. Soprattutto non 
bisogna sparare nel muc
chio: è necessario individua
re di chi sono le responsabili
tà e a quali livelli. Nelle Usi 
c'è 11 malgoverno, ma c'è an
che chi ha amministrato be
ne. Mi spiego. La Uil denun
cia la gestione delle Usi ma 
dimentica le responsabilità 
del governi regionali e nazio
nali. E non sono colpe da po
co; Il governo non ha ancora 
fatto II piano sanitario, una 
legislazione adeguata per il 
personale, la riforma degli 
studi di medicina e solo nove 
regioni (Emilia Romagna, 
Umbria, Toscana, Piemonte, 
Sardegna, Veneto, Marche, 
Valle d'Aosta e provincia di 
Bolzano) hanno un piano sa
nitario, 1 distretti e legisla
zioni più precise. Non si pos
sono mettere sullo stesso 
filano queste Regioni e quel-
e che hanno fatto poco o 

niente*. 
— Molti affermano che 
nel passato la situazione 
era migliore, che l'influen-

. za dei partiti nel sistema 

sanitario non c'era. • • • 
•Questo non è vero; non si 

può tornare al passato, pro
prio perché non era migliore. 
La spartizione c'era ed era 
anche molto più diffusa. So
lo che prima era sotterranea, 
mentre ora, con la riforma i 
meccanismi sono più traspa
renti. Il punto vero ora è cosa 
fare. Invece di appelli gene
rici a maggior competenze e 
capacità e anche all'azienda
lismo servono proposte con
crete». 

— Quali possono essere le 
soluzioni per eliminare la 
cosidetta gestione politica? 
Quella appunto dei tecnici? 
«I tecnici sicuramente 

debbono avere maggior spa 
zio. Ma resta il problema: chi 
nomina i tecnici? Anche 1 
tecnici possono essere lottiz
zati. In un sistema pubblico 
la nomina spetta alle istitu
zioni, dove tutti i partiti sono 
proporzionalmente rappre
sentati... Non credo poi che 
sia del tutto giusto escludere 
la dimensione politica pei 
quello che riguarda 1 pro
grammi, la spesa e il rappor
to con 1 cittadini». 

— Ma come si possono evi
tare le degenerazioni dei 
partiti nel sistema sanita
rio? • -
«Sicuramente andando al

l'elezione diretta del politici 
chiamati a gestire la sanità: 
con il voto il cittadino può 
giudicare ed esprimersi su 
chi fa gli interessi di partito e 
chi quelli della collettività. 
Per questo 11 Pel afferma che 
debbono essere 1 Comuni o 
l'associazione di più Comuni 
ad assicurare e dirigere i ser
vizi sanitari e che questi de
vono essere presieduti dal 
Sindaco 6 dal Presidente 
dell'associazione. Anche per 
i finanziamenti. Oggi il citta
dino versa allo Stato che poi 
distribuisce alle Usi, tramite 
le Regioni, con un meccani
smo che deresponsabilizza 
entrambi. Invece 11 cittadino 
deve pagare direttamente il 
Comune che deve garantire 
il servizio. Inoltre è necessa
rio distinguere i livelli di re
sponsabilità separando quel
le politiche da quelle tecni
che, con un equilibrio tra 1 
due momenti che sia di con
trollo e contrappeso recipro
co». 

— Quindi non credi che la 
gestione di tecnici basti a 
garantire l'efficacia del 
servizio pubblico? 

. «Da sola no. E del resto 

Ma dillo non basta 
ora servono proposte 
Anche i tecnici possono essere «sponsorizzati» - Serve un corretto 
rapporto tra partiti e Servizio sanitario e più garanzie per i cittadini 

Usi. indagine del Cnel 
ROMA — Quando si parla di personale delle 
Usi, si pensa quasi esclusivamente a chi è a 
diretto contatto con il malato; ma non sono 
pochi 1 lavoratori impegnati a svolgere fun-. 
zionl amministrative, socio-sanitarie, di in
formatica e di documentazione. Ai problemi 
del personale non medico delle Usi il Consi
glio nazionale dell'economia e del lavoro ha 
dedicato un'indagine e un dibattito che si è 
svolto ieri a Roma. Non sono mancate propo-. 

ste e valutazioni su come riuscire ad affron
tare in modo organico il problema del perso
nale, sia sótto il profilo programmatorio che 
contrattuale per eliminare l'attuale intrecciò 
di competenze e la moltiplicazione di cèntri 
decisionali. La giornata di oggi sarà invece 
dedicata al delicato tema: «Politici e tecnici 
nella gestione dell'Usi: programmazione, 
amministrazione e controlli tra comitati di 
gestione.e uffici di direzione». . ._- - ... 

La De accusa gli alleati: puntate a isolarci, la rottura potrebbe diventare insanabile 

Rai, la rissa nella maggioranza 
Severo giudizio di Nilde Jotti sulle giustificazioni dell'azienda e le spiegazioni di Cava per la mancata attivazio
ne di un canale radiofonico dedicato all'informazione sull'attività del Parlamento - Paralisi nella commissione 

ROMA — Le questioni della Rai — dall'informa
zione ai nuovi organigrammi, dalle polemiche su 
Biagi alle pesanti accuse rivolte dal Prl a Baudo e 
Carrà per i criteri «privatistici» con i quali gesti
rebbero le loro trasmissioni su Rai 1 — stanno 
portando a un punto limite la spaccatura nel pen
tapartito. Tanto che ieri — in commissione di vigi
lanza — la De ha ammonito gli alleati: se conti
nuate a tirare la corda, a giocare con manovrette 
di quart'ordine al nostro isolamento, può andarci 
di mezzo la sopravvivenza del governo. Proprio la 
commissione di vigilanza è, per cosi dire, la prima 
vittima dell'alto tasso di rissosità e scollamento 
della maggioranza. «Vi è nella sua impotenza, che 
dura ormai da due anni — ha detto l'on. Barbato 
(Sinistra indipendente) — una responsabilità poli
tica del presidente Signorello. Compirebbe un atte 
di lealtà rassegnando le dimissioni». 
: Le fratture nella maggioranza — Ieri Donat 
Cattln ha imputato a Psi, Pri e Pli di essersi messi 
d'accordo su un documento di critica all'informa
zione Rai al solo scopo di isolare lo scudo crociato 
— non pesano soltanto sulla commissione, ma ri
schiano di mandare in tilt tutto il fronte del siste

ma radlotv. Se ne è avuta una riprova nell'aula di 
Montecitorio, quando l'on. Jotti ha pronunciato 
parole severe nel commentare la mancata attiva
zione, da parte della Rai, di un canale radiofonico 
dedicato all'informazione sui lavori del Parlamen
to. L'occasione è stata data — durante il «question 
Urne* — da un'interrogazione di Battistuzzi (Pli) 
sull'argomento. «Interrogazione — ha detto l'on. 
Jotti — alla quale tengo anch'io perché da cinque 
anni attendo una risposta dalla Rai». Nella replica 
Gava ha riferito delle giustificazioni addotte dalla 
Rai consistenti in non meglio precisate ragioni 
tecniche-finanziarie. Ciò ha provocato — dopo le 
critiche rivolte da vari deputati, tra i quali l'on. 
Guerrini (Pei) — un nuovo intervento dell'ori. Jot
ti, applaudito dall'aula: «Lei, ministro Gava, è per
sona molto intelligente... ma suonano offesa le 
giustificazioni per un ritardo di cinque anni ad
dotte dalla Rai, che lei — riferendole — in qualche 
modo fa sue— questo noi non lo possiamo accetta
re». 

Vago Gava è stato anche su un altro punto deli
cato: l'ipotesi di una legge stralcio allorché — il 6 
giugno — scadrà la parte del decreto che ha riac

ceso le tv di Berlusconi. Ha detto l'on. Bernardi 
(Pei): «Vengo appena dalla commissione di vigi
lanza: per come è ridotta la maggioranza noi il 6 
giugno non avremo né la legge organica né la leg
ge stralcio; e neanche 11 nuovo consiglio Rai, né le 
decisioni sulla pubblicità, né i nuovi indirizzi per il 
servizio pubblico; si rischia persino di non varare 
il calendario delle tribune elettorali.»». 

La commissione torna a riunirsi stamane. Ieri 
la De, messa in minoranza nel voto su una propo
sta di rinvio avanzata dai radicale Stanzoni si è 
salvata chiedendo la verifica del numero legale 
(che non c'era e che ha fatto mancare anche un'o
ra dopo). . - - • • -- • • .-•• <••• 
•> La paralisi della commissione, l'invadenza ris
sosa dei partiti della maggioranza aggrava la si
tuazione della Rai. Se ne sono fatti interpreti i suol 
giornalisti, da ieri riuniti a Vieste per il loro con
gresso. Nella relazione dell'esecutivo uscente, ac
cuse durissime sono state rivolte al disegno di leg
ge del ministro Gava, all'invadenza del potere po
litico, all'informazione ridotta a propaganda, 
mentre — come dimostra la trasmissione di Biagi 
— ben altro la Rai potrebbe fare. 

Incontro non formale dell'arcivescovo Martini con gli operai della Pirelli Bicocca 

«Cardinale, al prossimo sciopero» 
Grande folla nella sala mensa - Le crìtiche degli industriali - Interesse alla teologia della liberazione 

nessuna categoria medica 
chiede di gestire direttamen
te e da sola la sanità; chiedo
no, giustamente di contare 
di più e di avere maggiori re
sponsabilità. Ma per far que
sto bisogna migliorare non 
solo l'impianto istituzionale 
ma anche alcune leggi, come 
quella della contabilità, del
l'amministrazione, del per
sonale. Prima di tutto biso
gna spezzare 11 legame per
verso tra struttura pubblica 
e privata: a tutto 11 personale 
bisogna chiedere il tempo 

fileno, ovviamente più qua-
Ificato e retribuito. Non ci 

fiossono essere doppi e tripli 
ncarlchl; il medico non può 

essere allo stesso tempo di
pendente, convenzionato e 
privato. Al medico a tempo 
pieno bisogna garantire la li
bera professione regolamen
tata all'interno pero solo del
la struttura pubblica e sotto 
il suo controllo. «Per l diri
genti l contratti devono esse
re a termine, anche revocabi
li se non sono stati in grado 
di rispettare i precisi obietti
vi di gestione. Servono quin
di budget per l singoli servizi 
in cui siano chiari 1 pro
grammi e anche le risorse a 
disposizione: cosi si evitano 
sperperi e spese ingiustifica
te». * • - J'";• 

— Molti hanno l'impres
sione che il Pei, per paura 
di non gettare con l'acqua 
sporca anche il bambino, 
preferisca quasi tenersi ; l'acqua sporca. > 

- «No, da tempo abbiamo 
detto che la riforma sanita
ria per noi non è tabù. Certo 
crediamo che il suo impianto 
sia valido. Non siamo i soli a 
pensarlo; ultimamente pa
recchie personalità cattoli
che, anche vescovi, e laiche 
si sono espresse in suo favo
re. Ma siamo anche convinti 
che alcune cose siano da ri
vedere, e abbiamo fatto le 
nostre proposte: riforma del
le Usi; finanziamenti e con
tabilità del Servizio sanita
rio; modifiche " all'ordina
mento del personale; plano 
sanitario. Inoltre abbiamo 
dato la nostra disponibilità 
ad accelerare in Parlamento 
l'iter di queste modifiche. Da 
parte di un partito di opposi
zione la cosa non è da poco». 
. — Eppure in Parlamento 

ogni proposta si arena e i 
. tempi sono lunghissimi— 

«È il governo che punta al 
rinvio: là maggioranza è di
visa. Trovano cosi spazio le 

MILANO — È avvenuto sul fi
lo delle polemiche pre-elettora
li con il leader di Movimento 
popolare, braccio polìtico di 
pomunìone e liberazione, che 
ai cardinali Martini e Pappa
lardo contrappone il «coraggio* 
dei vescovi di Roma e Bologna 
perché prendono le distanze 
delle scelte amministrative del
le due città; nel clima di fred
dezza che caratterizza i rappor
ti con ̂ li imprenditori, dato che 
la Cuna ambrosiana non perde 
occasione per prendersela con 
U logica esasperata del profit
to. L arcivescovo di Milano, al 
termine di un viaggio pastorale 
nel vecchio quartiere di Ni-
fuarda, ha scelto una grande 
fabbrica, la Pirelli Bicocca, per 
riproporre le sue opinioni ralla 
•centralità dell'uomo nei pro
cessi produttivi* e suU'impe-
Ko sociale della Chiesa. Di 

mte a duemila lavoratori ha 
ricordato che 'Patteggiamento 
più rischioso e più subdolo i 

Suello in base al quale si lascia 
ar libero corso alle trasforma

zioni indipendentemente dai 
costi umani che provocano. Il 
grande scontro i tutto qui: è su 

questo che ho ritenuto di inter
venire personalmente susci' 
tondo critiche. Sono stato 
frainteso e combattuto prete
stuosamente e mi rendo conto 
che sarebbe stato più comodo 
dire che i meglio lasciare le co
se come stanno: 

Non più di due mesi fa Luigi 
Lang, presidente della Feder-
meccanica, aveva rimbrottato 
aspramente Martini perché 
aveva parlato della disoccupa-
none in termini di 'dramma 
sociale ed umano». 

Le stesse cose l'arcivescovo 
le ha dette ai dirigenti Pirelli, 
Filiberto Pitóni e Gavino Man
ca. 

La grande sala mensa era af
follata come da tempo non sì 
vedeva. Il ricordo dei più anzia
ni rimanda solo a una hinga as
semblea con Lama, tanto che e 
circolata la battuta: •Invitere
mo il cardinale al prossimo 
sciopero: Interventi rapidi, 
Set nulla formali, di una decina 

i tute bianche, parole di ri
spetto e anche di critica. 'Sono 
ateo e comunista — ha detto 
un delegato — ma ho in comu
ne con Martini punii essenzia- • card. Cario Maria Martini 

li della visione delVuomo. Ma 
qui c'è tanta ipocrisia: anche 
prepensionamenti e cassa in
tegrazione sono un prezzo alto 
da pagare e nessuno lo dice: 

Rispondendo a chi ha parla
to di 'chiesa dei potenti* fl 
cardinale ha preso lo spunto 
per una battuta sul suo prossi
mo viaggio in Brasile e sulla 
teologia della liberazione. 
•Quanto si fa e si discute in 
America Latina è un modo di 
esprimere il senso di dignità 
delTuomo in quella realtà, la 
ricerca di una comune vocazio
ne: Un approccio molto lonta
no dalle sferzanti polemiche 
dottrinali che hanno accolto 
padre Boff. 

_ Martini ha riproposto la sua 
•mone della «riconciliazione». 
del convegno di Loreto, che st 
terra su questo tema dopo Pa
squa, di cui è uno dei principali 
organizzatori. 'Sarò polemico: 
la riconciliazione non è una 
toppa, ma Foccasione per rige
nerare nuovi modi di essere; ri
nuncia agli idoli denaro, sue* 
*<**°»,. profitto: promozioni 
della dignità: Alla fine, strette 
di mano, saluti, un applauso ca
loroso, due doni del consiglio di 
fabbrica e dell'officina. ^ 

Una giornata significativa 
per due motivi Per fl luogo: Io 
stabilimento pneumatici chiu
derà i battenti e al suo posto ne 
sorgerà un altro che darà lavoro 
a seicento dipendenti rispetto 
agli oltre duemila di oggi Un 
esempio di ristrutturazione con 
impegni di sviluppo ai quali fa 
da contrappeso una riduzione 
secca di manodopera, una con
traddizione che neppure un 
buon accordo sindacale riesce a 
risolvere. 

- Ma un incontro significativo 
soprattutto per il momento in 
cui cade. Nella Curia ambrosia
na comincia a levarsi qualche 
voce di critica al «protagoni
smo» del cardinale, ai suoi in
terventi giudicati troppo radi
cali e «schierati». Cosi, mentre 
studiosi cattolici raccolgono di 
buon grado l'invito dei comuni
sti a rilanciare il dialogo sul 
«patto civile» e sulla «città più 
giusta», e la rivesta «fi Segno* 
parla dell'impegno politico dei 
cristiani in termini laici anche 
in vista delle elezioni, c'è chi 
all'interno dei mondo ecclesiale 
punta l'attenzione sul rinato le
game fra De e Chiesa. 

-• A. Poflto Salimbeni 

Strage di Bologna 

Familiari: 

possibile 
far luce 
sui fatti 

BOLOGNA — Un giudizio 
positivo sui nuovi sviluppi 
dell'inchiesta sul depistag-
gio delle indagini sull'atten
tato della stazione è stato 
espresso ieri da Paolo Bolo
gnesi, vicepresidente del
l'Associazione tra 1 familiari 
delle vittime della strage. 
«L'ordine di cattura a carico 
di Lido Gelll — ha detto Bo
lognesi — apre nuovi spazi 
all'Inchiesta. Finalmente si 
comincia ad Intravedere 
qualcosa, perché se Gelll ha 
lavorato per depistare le in
dagini sul massacro, certa
mente non lo ha fatto senza 
un motivo ben preciso». 

«Pensiamo — ha prosegui
to — che seguendo questa pi
sta I magistrati probabil
mente potranno arrivare 
non solo all'esecutore mate
riale del crimine, ma soprat
tutto al mandante». -

Spiccato l'ordine di cattu
ra internazionale per il capo 
della P2 — latitante dall'a
gosto dell*83, quando 11 
«maestro venerabile» fuggi 
dal carcere svizzero di 
Champ Dollon — il sostituto 
procuratore Libero Mancuso 
sta mettendo a punto il suc
cessivo atto, la richiesta di 
citazione a giudizio. Lo stes
so «Iter» seguito per gli altri 
coimputati in questa Inchie
sta: il generale Pietro Musu-
mecl. Il colonnello Giuseppe 
Belmonte ed 11 faccendiere 
Francesco Pazienza. 
' È quindi assai probabile 
che i due procedimenti pos
sano essere nuovamente 
unificati e che il 22 aprile 
tutti e quattro possano esse
re giudicati dal tribunale bo
lognese. 

La presenza In aula di 
Francesco Pazienza, arresta
to nelle settimane scorse a 
New York, è legata all'esito 
della richiesta di estradizio
ne presentata dalla magi
stratura italiana e che presto 
sarà presa in esame dal col
leglli statunitensi. L'udienza 
è già stata fissata per fl 19 
aprile. " 

forze che solo a parole vo
gliono migliorare la riforma, 
mentre nel fatti pensano di 
ridurre ie prestazioni della 
sanità pubblica privatizzan
do alcuni servizi. Gorla, 11 
ministro del Tesoro, per 
esemplo lo afferma senza 
mezzi termini». 

— Ma perché il Pel non 
riesce, su questo terreno, 
ad incalzare e stanare il go
verno? 
«La risposta non si può 

trovare solo In Parlamento. 
Serve un movimento rifor
matore con i cittadini, gli 
operatori sanitari, le forze 
sociali, culturali e sindacali 
che insieme premano per 
migliorare la riforma. Pren
diamo ad esempio 1 sindaca
ti: quando la Uil denuncia 
che 1 servizi funzionano solo 
per metà giornata non può 
dimenticare che questo di
pende anche da un contratto 
di lavoro e che il personale 
non è sempre disponibile al
l'orarlo spezzato. Voglio dire 
che da parte del sindacati 
confederali e medici c'è biso
gno di una maggior disponi
bilità e collaborazione sia 
fier gli orari che per la motil
ità». .. 

— E possibile descrivere 
come dovrebbe essere la 
struttura sanitaria «idea
le-? 
•Penso che ogni Usi, oltre 

a poter disporre di servizi 
ospedalieri più qualificati, 
dovrebbe essere divisa in di
stretti, uno ogni 10-15 mila 
abitanti, in grado di garanti
re sia l'assistenza di base che 
gli interventi specialistici es
senziali. Il rapporto cittadini 
e distretto potrebbe configu
rarsi anche fisicamente con 
un centro di medicina terri
toriale dove oltre alle funzio
ni di coordinamento della 
medicina di base e speciali
stica (consultori, centri di sa
lute mentali, tossicodipen
denze etc.) si svolgano 1 pre
lievi, le radiografie, le preno
tazioni per gli accertamenti 
diagnostici più sofisticati e 
anche per 11 ricovero ospeda
liero. Sparpagliare i servizi, 
costringendo il cittadino a 
spostarsi da un posto all'al
tro, e fare decine di file, è 
Inutile e disumano. Ormai 
basta alzare 11 telefono per 
prenotare un posto in treno o 
In aereo: si può fare lo stesso 
per una visita, un'analisi e 
anche per un letto In ospeda
le. Basta volerlo. 

. - . Cinzia Romano 

Goria si spiega 

«Dovuti! 
soldi al 

Cile». Ora 
aiuti al 

Nicaragua 
ROMA — Gli impegni che 
sono alla base delle istituzio
ni finanziarie internazionali 
escludono discriminazioni di 
tipo politico. Questa l'argo
mentazione del ministro del 
Tesoro Gorla nella risposta 
al presidente Craxi, che ave
va criticato la posizione fa
vorevole espressa dal rap
presentante italiano in seno 
alla Banca Mondiale per un 
prestito al regime di Pino-
chet. 
- Secondo Goria sarebbe 
contraddittorio accettare de
terminati Stati come mem
bri a pieno titolo e parteci
panti al capitale delle Istitu
zioni, escludendoli poi dal re
lativi benefìci. A questa posi
zione sono rimasti fedeli l'I
talia e i maggiori paesi euro
pei, anche nel caso del Suda
frica. Circa una mancata 
consultazione tra 11 Tesoro e 
gli Esteri, il ministro replica 
che la collaborazione tra 1 
due dicasteri è In atto da 
tempo. 

Gorla ricorda che la pro
posta messa ora in discussio
ne è passata In seno alla 
Banca Mondiale con proce
dura speciale senza voto, an
che se i direttori esecutivi 
potevano esprimere una pro
pria valutazione. Il direttore 
italiano non lo ha fatto, sia 
perché riteneva valido 11 
principio di non discrimina
zione politica, sia perché l'at
teggiamento della nostra di
plomazia è stato sempre fa
vorevole a non contribuire 
all'ulteriore deterioramento 
dell'economia cilena. 

A proposito dell'atteggia
mento assunto dagli Stati 
Uniti, che si sono astenuti, il 
ministro del Tesoro osserva 
che questo paese tende a fare 
un uso più politico del voto 
nelle istituzioni intemazio
nali, che però a causa di que
sto orientamento si sono 
progressivamente indeboli
te. Ora l'Italia — conclude 
Gorla — potrà farsi forte di 
questo precedente per difen
dere il Nicaragua, oggetto di 
una pesante Interferenza de
gli Usa, alla riunione della 
Banca Interamericana In 
corso a Vienna. 

De Michelis invita editori 
e giornalisti a trattare 

ROMA La Federazione della stampa e Federazione degli editori 
decideranno oggi se iniziare la trattativa per il rinnovo del contrat
to di lavoro, aderendo al «pressante invito» che è stato rivolto loro 
ieri dal ministro del Lavoro, De Michelis. 11 ministro ha sollecitato 
le parti a superare le pregiudiziali che sinora hanno reso impossibi
le l'avvio del confronto e ha fornito alcune indicazioni: distribuire 
gli oneri economici sull'intero arco di vigenza del contratto; indivi
duare soluzioni coerenti con le compatibilità economiche fissate 
dal governo; dare risposte adeguate alle esigenze della categoria. 

Liberati due italiani, 
erano «in ostaggio» in Arabia 

PERUGIA — Sono stati liberati oggi ed entro due giorni faranno 
ritorno in Italia due lavoratori pttugini, Stefano Barolo, di 26 
anni, ed Ettore Antonini, di 30, tenuti come ostaggi dal novembre 
scorso dalle autorità dell'Arabia Saudita per un impianto di irriga
zione contestato. La vicenda ebbe origine nel novembre scorso 
quando un agricoltore arabo, non soddisfatto dell'impianto di irri
gazione installato dall'Antonini in pieno deserto (a circa 120 chilo
metri da Gedda) contestò il lavoro chiedendo il rimborso della 
somma pagata. 

Degan: «Diminuire le prestazioni 
del servizio sanitario» 

ROMA — Dopo il ministro Goria, anche quello della Sanità Degan 
sembra convinto che vanno diminuite le prestazioni del Servizio 
sanitario. In un'intervista a un settimanale il ministro, anticipan
do le linee della proposta di riforma, afferma che «per le malattie 
gravi ci penserà lo Stato garantendo l'assistenza gratuita a tutti i 
cittadini, mentre in casi di malattia episodica, compresi gli inter
venti di chirurgia minore, dovranno provvedere i cittadini». Solo 
chi non supera il reddito di 10 milioni, secondo Degan, verrà 
assistito gratuitamente. 

De Mita invita i de piduisti 
a «trarre le conseguenze» 

ROMA — Secondo il settimanale «Famiglia Cristiana, il segreta
rio della De, Ciriaco De Mita, ha scritto una lettera ai democristia
ni che risultano iscritti alla P2 e ad altre logge segrete ricordando 
il giuramento Firmato nel 1983 nel quale assicuravano di non esse
re mai stati massoni, affinché «ne traggano le conseguenze». Qual
che giorno prima la commissione dei garanti, presieduta da Silvio 
Gava, aveva presentato — scrive il settimanale cattolico — un 
rapporto alla segreteria nel quale si condannano anche quei demo
cristiani «assolti» subito dopo la scoperta delle liste nella villa di 
Gelli. Secondo i garanti della De, in altri termini, il partito non può 
ignorare che la Commissione Anselmi, con il voto dei membri 
democristiani, ha dichiarato autentiche le liste della P2. 

Messina, attentato contro 
la «Gazzetta del sud» 

MESSINA — Attentato intimidatorio ieri mattina alla redazione 
di Messina della «Gazzetta del sud». L'esplosione dell'ordigno non 
ha fortunatamente arrecato alcun danno a persone ma danni alla 
sede del quotidiano. La bomba era stata confezionata con tritolo 
secondo la stessa tecnica usata per l'ordigno che fu lanciato l'esta
te scorsa contro l'abitazione del sostituto procuratore della Re
pubblica, Previdenti. Numerosi messaggi di solidarietà sono giun
ti al direttore del giornale Nino Calarco e all'editore Umberto 
Bonino. 

A Napoli vietato cedere cani 
^ agli istituti scientifici 

NAPOLI—II sindaco di Napoli, Carlo D'Amato, ha emesso un'or
dinanza con la quale si vieta al canile municipale «di cedere ad -
istituti scientifici i cani vagateti catturati». La decisione è stata . 
adottata su proposta dell'assessore all'Igiene e Sanità Salvatore 
Scognamiglio il quale ha osservato che essa «è nata dall'esigenza di 
allinearsi agli intenti della legislazione vigente e di alcune propo
ste di legge attualmente all'esame del Parlamento». Dopo aver 
ricordato che «da oltre dieci anni il canile municipale non cede più 
i cani ad istituti scientifici» Scognamiglio ha detto che «si tratta, 
dunque, di un atto soltanto formale, anche se dovuto, tenuto an
che conto della richiesta inviata all'amministrazione comunale 
dalla Lega antivivisezionistica». 

I problemi della pesca discussi 
dalla commissione Italia-Tunisia 

TUNISI — Con la promessa di riunirsi nuovamente entro due 
mesi, la commissione mista italo-tunisina sulla pesca, creata in 
dicembre, ha concluso ieri a Tunisi la sua prima sessione. La 
riunione ha permesso di discutere una serie di misure — modalità 
di comportamento da parte delle autorità tunisine, forme di coo
perazione economica e scientifica — volte ad allentare le tensioni 

Cassintegrati senza diritto 
grazie a un giro di corrotti 

SULMONA —- Una denuncia e stata presentata alla Procura ge
nerale di Roma, a quella di L'Aquila e alla Procura di Sulmona da 
lavoratori disoccupati, in relazione alla cassa integrazione nuova
mente concessa ai dipendenti dell'industria Borsini-Fannochimi-
ca di Sulmona. Dal 1980 tali dipendenti «non solo percepiscono 
senza averne diritto la Cig, ma lavorano tranquillamente presso 
terzi». Questo, dice la denuncia, grazie ad un vastissimo giro di 
corruzioni a Roma, a L'Aquila e a Sulmona. Tali corruzioni (doni 
di strumenti musicali e denaro liquido) riguarderebbero magistra
ti, Ispettorati del lavoro, Inps, uffici imposte, ufficio del lavoro e 
•persino ministeri». La Guardia di Finanza avrebbe trovato le 
prove dei versamenti di denaro (40 e 50 milioni) da parte di un 
dirigente della Farmochimica, a favore di funzionari ministeriali. 
Nella vicenda sarebbero coinvolti anche esponenti politici abruz
zesi di vari partiti, e alcuni sindacalisti. 

Atti del giudice Palermo: 
proposta l'archiviazione 

ROMA — Non sussiste alcuna ipotesi di reato ministeriale riguar- ; 
dante il presidente del Consiglio: su questa base il sen. Marcello 
Gallo (De), relatore alla Commissione Inquirente, ha chiesto l'ar
chiviazione degli atti trasmessi dal giudice di Trento Carlo Paler
mo. II magistrato aveva chiamato in causa l'on. Craxi al termine di 
una lunga e complessa inchiesta su un traffico d'anni e stupefa
centi. D compagno Spagnoli, intervenuto nel dibattito (che prose
guirà la prossima settimana), ha criticato 0 relatore per essersi 
limitato ad esaminare gli atti relativi al capo del governo. Ci sareb
be stata invece necessità di indagare a fondo sulle responsabilità 
ministeriali di altre persone. «In relazione all'attività svolta da 
società collegate con il Psi — osserva Spagnoli — si profila ancora 
una volta urarchiviaxione di maggioranza*. 
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